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ROMANZI 
 

 
 
L’alba dei leoni: la saga dei Florio, le origini, Stefania Auci, Editri-
ce Nord 2026 
1772. Bagnara Calabra è un pugno di terra rubato alla montagna, 
stretto tra rocce e mare. Scuro, compatto, chiuso. Ma è così, ed è la 
casa della famiglia Florio. Niente è facile, per loro, ogni cosa deve es-
sere difesa con fatica e determinazione: dalla forgia di Vincenzo, uo-
mo duro come il ferro che lavora, all'amore che Rosa, sua moglie, ha 
per i tanti figli che ha avuto e per i tanti che ha perso. Una vita fonda-
ta sull'orgoglio del proprio nome, sulla certezza che il presente è, in-
sieme, un'eco del passato e la promessa del futuro. Almeno finché 
non arriva il destino a spezzare quei fili che sembravano così salda-
mente intrecciati: prima la fuga di un figlio, ribelle e sognatore, e la 
sua scoperta che la libertà è esaltante, ma si paga a caro prezzo; poi 
la natura, più matrigna che madre, che in pochi istanti sgretola case, 
uomini e speranze; e infine un sogno nuovo, lontano da Bagnara, in 
un'isola dove ci sono soldi e potere… Perché, nel 1799, quando Paolo 
e Ignazio Florio arrivano a Palermo, non sanno quale sarà il loro desti-
no, ma sanno cosa sono stati. Hanno lottato contro un padre che li 
voleva schiavi, contro la disperazione di chi ha perso tutto, contro le 
ombre delle persone amate e perdute. Una consapevolezza che segna 
l'intera storia dei Florio, dall'inizio alla fine. E questo è l'inizio.  
  
 
Ultimo valzer di una ragazza perbene: un'indagine dell'avvoca-
to Contrada, Tullio Avoledo, Neri Pozza 2026 
È un inverno insolito quello in cui l avvocato Vittorio Contrada è co-
stretto a guardare in faccia il suo passato. E quel passato ha gli occhi 
azzurri, la pelle morbida e l incedere elastico di Claudia, compagna di 
liceo che Vittorio non vede da oltre vent anni. Ex barricadera dai forti 
ideali, Claudia ora è sposata con Eugenio Morlacchi, imprenditore 
green dall incredibile successo. Ha casa a Milano, un palazzetto sul 
Canal Grande a Venezia, gioielli, un autista, ma soprattutto Claudia ha 
una figlia, Ada, e Ada ha un problema grave. Qualcuno la minaccia, 
uno stalker, un possibile rapitore, qualcuno che potrebbe avere un 
conto in sospeso col Morlacchi. Ma a Contrada basta poco parlarne 
con la sua squadra ormai rodata, la socia Gloria Almariva e il ruvido 
tuttofare Ciuffo, al secolo Andrea Benati per capire che le cose non 
stanno affatto come Claudia gli ha raccontato fra le lacrime. Che la 
giovane Ada forse non è una ventenne indifesa di fronte alle brutture 
del mondo. Che quando le luci fuori si spengono e nel buio delle stan-
ze si accendono gli schermi di computer e cellulari, Ada si trasforma. 

Il suo segreto è di quelli che non si confessano a cuor leggero, la sua 
doppia vita farebbe vergognare una ragazza perbene, ma le sue ra-
gioni sono adamantine, incomprensibili per gli adulti che la circondano 
e, di certo, pericolose. Salvare Ada sarà per Vittorio e i suoi un tuffo 
in ricordi agrodolci e insieme una corsa verso un orizzonte sempre più 
minaccioso.   
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Partenze, Julian Barnes, Einaudi 2026 
“Partenze” è la storia di due amori, quello fra il giovane Stephen e la gio-
vane Jean e quello fra il vecchio Stephen e la vecchia Jean. È la storia 
dell’anziano jack russell Jimmy, deliziosamente ignaro della propria cani-
nità. Ed è la storia di uno scrittore di nome Julian, alle prese con gli 
scherzi della memoria, le fallacie del corpo, e quella speciale partenza a 
cui non segue alcun arrivo. I AM: Io Sono, naturalmente. Ma anche l’a-
cronimo di Involuntary Autobiographical Memory, quella memoria auto-
biografica involontaria che, a partire da uno stimolo sensoriale (per in-
tendersi, il sapore della madeleine intinta nel tè, nel caso di Proust), rie-
voca un preciso evento del passato. Illuminante corrispondenza o mero 
gioco linguistico? Se è vero che «la memoria coincide con l’identità e vi-
ceversa», sembrerebbe valere la prima ipotesi. D’altra parte, un ricordo 
non mediato dalla volontà, e dunque dalle molte narrazioni e autonarra-
zioni che se ne fanno, è davvero tale? E, in definitiva, vale la pena di es-
sere ricordato?  
 
 
Le ottanta domande di Atena Ferraris, Alice Basso, Garzanti 2026 
Avere tante domande senza risposta non è mica semplice. Parola di Ate-
na Ferraris, che sarei io. Mio fratello Febo dice che si vive lo stesso, ma 
non sono d'accordo. A essere sincera, cercare soluzioni logiche a tutto 
per me è istintivo. Anche per questo ho fondato una rivista di enigmisti-
ca. Lavoro a casa, da sola, perché non sostare in mezzo alla gen-
te. Eppure, da quando ho aiutato Febo a smascherare un mago imbro-
glione, mi ritrovo sempre più spesso a confrontarmi con altre persone. 
Ho persino trovato un ragazzo che vuole conoscermi e nuove amiche. 
Adesso una di loro, Elisa, ha bisogno di me per risolvere il mistero di una 
lettera minatoria. Nella sua azienda, dove si danno arie di grande moder-
nità e fanno corsi di team building, c'è qualcuno che le fa mobbing. Tutti 
hanno fiducia nelle mie capacità, perché sono molto brava a risolvere i 
problemi altrui. Da quando esco di casa più spesso, però, non sono affat-
to sicura che sia vero, perché mi faccio un sacco di domande su me stes-
sa. E non mi piace per nulla. Non so se voglio davvero capire chi sono, 
perché ogni risposta potrebbe appiccicarmi addosso un'etichetta, e le 
etichette ti chiudono in una scatola. Forse, aiutare i miei amici è l'unico 
modo per accettare il giudizio altrui. In più, qualche volta servono delle 
istruzioni d'uso precise per affrontare il mondo. Soprattutto per chi, co-
me me, si sente perso.  
 
 
La professione del padre, Sorj Chalandon, Ugo Guanda 2026 
Quante cose si possono fare in una sola vita? André Choulans dice di es-
sere stato cantante, insegnante di judo, calciatore, spia, pastore pente-
costale, paracadutista durante la guerra, confidente del generale de 
Gaulle e poi suo nemico. Ha una missione: uccidere de Gaulle e combat-
tere affinché l'Algeria resti francese: per questo chiede aiuto al figlio 
Émile. Il ragazzo decide di stare al suo fianco eseguendone gli ordini e 
accettandone il duro addestramento. Affascinato ascolta i racconti di 
eroismo del padre e dimentica i comportamenti violenti di quell'uomo 
malato. Incassa i colpi, non dubita, non si lamenta, non giudica.  Vuole 
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essere il miglior figlio possibile, ogni volta più bravo, a scuola come a 
casa. Quella casa, dove non è permesso portare nessuno, che diventa il 
luogo in cui la piccola storia eroica e avventurosa di Émile incontra la 
grande Storia nella quale il padre in qualche modo è sempre implicato - 
la fuga di Nureyev dall'URSS, l'omicidio di Kennedy - e dove si forma la 
ferita che poi albergherà nel cuore del protagonista anche da adulto.  
 
 
Sara, le origini, Maurizio De Giovanni, Rizzoli 2026 
Sara Morozzi sa stare ai margini. Ha lavorato nell'unità più discreta dei 
Servizi, conosce le voci quando non diventano parole, legge il labiale co-
me si leggono le crepe. Dopo la morte del figlio si è ritirata, ma quella 
ferita non le concede riposo. È proprio l'indagine su quella morte a co-
stringerla a rientrare in campo per la prima volta: una madre che segue 
tracce minime, riascolta dialoghi, rimette in ordine i dettagli che gli altri 
hanno lasciato cadere. Da lì Sara ricomincia. Napoli le offre un bordo da 
cui guardare e muoversi senza farsi vedere. L'incontro con Teresa Pan-
dolfi diventa un patto operativo e umano, il disincantato Davide Pardo la 
affianca dove serve, Viola aggiunge l'occhio che ferma ciò che sfugge. 
Ogni indizio riapre una porta che sembrava chiusa, e il metodo di Sara 
prende forma: ascoltare, osservare, restituire alla verità la sua voce bas-
sa ma netta. In Sara, le origini Maurizio de Giovanni presenta le radici di 
questo sguardo e il momento in cui tutto riparte. Il volume raccoglie il 
racconto lungo Sara che aspetta - l'avvio, con l'indagine sulla morte del 
figlio - e Sara al tramonto, dove un omicidio archiviato riporta Sara sul 
terreno operativo e definisce i legami con Teresa, Pardo e Viola. È l'in-
gresso naturale nel mondo di un personaggio che, scegliendo come stare 
nell'ombra, decide anche come tornare a esistere. Ed è da questa scelta 
che prende forma tutta la sua storia.  
 
 
Figlia del temporale, Valentina D’Urbano, Mondadori 2026 
Tirana, 1974. Hira ha tredici anni ed è appena rimasta orfana. Deve la-
sciare la casa in cui è cresciuta per raggiungere la famiglia dello zio Ben 
in un villaggio sui monti nel Nord, una piccola comunità di pastori cristal-
lizzata nel tempo, dimenticata persino dal regime comunista. Hira si 
adatta alla sua nuova vita, ma quando le viene imposto un matrimonio 
combinato, sceglie l’unica via di fuga ammessa dalla legge della monta-
gna: rinunciare alla propria femminilità e diventare una burrnesh, una 
vergine giurata. Eppure sotto gli abiti maschili di Mael talvolta riaffiorano, 
ribelli e vitali, i desideri e le emozioni di Hira.  
 
 
L’idiota di famiglia, Ferrari Dario, Sellerio 2026 
Igor ha da poco oltrepassato la soglia dei quarant’anni, vive a Roma con 
la fidanzata Marta e un gatto, e si guadagna da vivere con le parole. È un 
traduttore, passa le sue giornate chino sulla scrivania traducendo operet-
te perlopiù trascurabili quando non proprio impresentabili, eccezion fatta 
per il sommo Badwalds – «che il Signore me lo preservi» –, autore di 
culto di cui è diventato, un po’ per caso, la voce italiana. Marta, abban-
donata la carriera accademica dopo una cocente delusione, si è da poco 
reinventata saggista femminista, ha all’attivo un paio di libri ed è lancia-



tissima sulla scena editoriale. Le giornate di Igor si somigliano un po’ 
tutte, almeno finché le frustrazioni del traduttore e le invidie del fidanza-
to devono farsi da parte per fronteggiare una crisi più urgente. Un mes-
saggio della sorella Ester lo informa che il padre sta perdendo lucidità. La 
demenza senile avanza implacabile e presto tutto ciò che rimane dell’al-
tero Franco Nieri – soprannominato Herr Professor, sosia di Adorno e se-
vero teorico post-marxista – sono pochi balbettii e un’infinità di ricordi. 
Igor, tornato a Viareggio, affronta la crisi familiare, rimettendo insieme i 
brandelli di una vita intera, quella di Herr, una vita di ambizioni frustrate 
e sogni politici irrealizzati.  
 
 
La specchia del diavolo, Gabriella Genisi, Rizzoli 2026 
Tra le campagne della Grecìa Salentina, si staglia da tempo immemore 
un antico cumulo di pietre che prende il nome di Specchia del diavolo. È 
proprio lì che una mattina, mentre fa jogging, l'avvocato Mauro De Pa-
scalis sente strani lamenti. Semisepolto fra i sassi, c'è il corpo di un uo-
mo, anzi, di un giovane. Si chiama Rami, viene dall'India e, dopo aver 
fatto parte di una squadra di raccoglitori di pomodori, aveva finalmente 
trovato la sua strada lavorando come assistente di un orafo talentuoso, 
sotto l'ala protettrice di una marchesa impegnata ad aiutare creature 
sfortunate come lui. Ma chi lo ha ridotto in quel modo, e perché? Sulla 
scrivania del maresciallo Chicca Lopez plana il fascicolo di quella che 
sembra un'indagine di scarsa importanza, ideale per tenere a freno i bol-
lenti spiriti di una femmina impunita come lei, o almeno, questo è quello 
che pensa il suo superiore, il capitano Biondi. Ben presto emergerà molto 
altro, e Chicca, ancora una volta, verrà trascinata in un caso di omicidio 
dai risvolti inaspettati.  
 
 
Le infinite notti, Samantha Harvey, NNeditore 2026 
Nel 2016 Samantha Harvey smette di dormire. L’insonnia l’aggredisce 
dopo la morte del cugino Paul, trovato senza vita nel suo appartamento, 
proprio quando nel Regno Unito si comincia a parlare di Brexit. In preda 
a un’inquietudine sottile e multiforme, le sue notti si dilatano: ore infinite 
passate a rovistare nei ricordi, in cerca di un indizio o di una pista da se-
guire, come una detective alle prese con un caso impossibile. Farmaci, 
integratori, podcast e diari della gratitudine: nulla sembra funzionare, e 
ogni fallimento la risucchia in un circolo vizioso in cui la paura di non dor-
mire diventa essa stessa la causa dell’insonnia. Mentre ogni notte sfuma 
nel giorno successivo e il tempo prende una nuova consistenza, i pensieri 
si frammentano per poi ricomporsi in un’accorata dichiarazione d’amore 
per la vita e l’esperienza umana. Intrecciando diario, fiction e riflessioni 
sul linguaggio, la scienza e la memoria, "Le infinite notti" è una medita-
zione universale sul rapporto che ognuno di noi vive con il tempo, lo spa-
zio e il proprio corpo.   
 
 
Umane bugie, Romy Hausmann, Giunti 2025 
Julie Novak è scomparsa il 7 settembre 2003. Da allora la sua famiglia è 
distrutta. Solo il padre, Theo, non smette di cercarla e quando, dopo 
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vent'anni, viene contattato da una giornalista che tiene un podcast di 
true crime capisce che questa è la sua ultima opportunità. Liv Keller so-
stiene di essersi imbattuta in una nuova pista e Theo sa di non avere 
molto tempo davanti. Ha 74 anni, è un rinomato ex cardiochirurgo, ma 
deve sbrigarsi perché l'avanzare della demenza senile sta cancellando i 
suoi ricordi, rendendo difficili anche le più banali attività quotidiane. A 
volte la memoria gli gioca brutti scherzi, come ben sa l'altra figlia, So-
phia, che cerca in tutti i modi di prendersi cura di lui. Ma non c'è niente 
di più crudele che non conoscere il destino dei propri cari e Theo è pronto 
a fare qualsiasi cosa pur di scoprire la verità.  
 
 
Pecora nera, Georgette Heyer, Astoria 2026  
L'arrivo di Miles Calverleigh a Bath è l'evento della stagione. Tornato 
dall'India immensamente ricco, Miles è infatti un'autentica “pecora nera”: 
un uomo che la buona società condanna a causa dei suoi scandali giova-
nili e della sua sfacciata indifferenza al bon ton, ma non può fare a meno 
di considerare (e di temere). A differenza di lui, Abigail Wendover, ener-
gica, schietta e felicemente zitella a ventotto anni, è una donna dalla re-
putazione inattaccabile, ma soprattutto è insofferente alle sciocchezze 
romantiche che invece riempiono la testa di Fanny, sua nipote, perduta-
mente innamorata di un affascinante e squattrinato cacciatore di dote… 
che poi è proprio il nipote di Miles, Stacy. Per salvare la famiglia dalla 
rovina, Abigail sarà costretta a stringere un'improbabile alleanza con Mi-
les, ma scoprirà ben presto che la “pecora nera” è molto più onesta, co-
raggiosa e pericolosamente attraente degli integerrimi, prevedibili, im-
pettiti gentiluomini che la circondano. E le conseguenze saranno del tutto 
inattese…  
 
 
Woman down, Colleen Hoover, Sperling & Kupfer, 2026  
Petra Rose era la penna d'oro della narrativa contemporanea, ma dopo il 
disastro della trasposizione cinematografica del suo romanzo più famoso, 
è diventata il bersaglio perfetto dei social. Accusata di essere una vendu-
ta e una bugiarda, ha imparato a proprie spese cosa succede quando 
Internet ti volta le spalle. La sua carriera è crollata e le parole, un tempo 
la sua salvezza, sono svanite. Ora, con un manoscritto in stallo e il conto 
in banca in rosso, si rifugia in una baita isolata sul lago. È un ultimo ten-
tativo di rimettere insieme i pezzi e scrivere il libro che potrebbe salvarla. 
Ma la quiete del bosco viene spezzata dall'arrivo dell'affascinante detecti-
ve Nathaniel Saint, che porta con sé notizie inquietanti e qualcosa di più. 
La sua presenza riaccende in Petra la creatività che pensava ormai esau-
rita da tempo. Così, il poliziotto che vive sulla carta comincia a somigliare 
sempre di più a quello in carne e ossa. Le loro «sessioni di ricerca» con-
fondono i confini tra finzione e realtà, tra attrazione e dipendenza, e la 
donna si scopre più viva che mai. Ma un'ispirazione così potente ha sem-
pre un prezzo. Quando Saint inizia a prendere un po' troppo sul serio il 
suo ruolo nella carriera della scrittrice, lei è costretta ad affrontare il caos 
che ha creato. Anche se farlo potrebbe costarle ben più della reputazione 
che sta cercando di ricostruire. Quella che il mondo ha riscritto per lei. 
Quella che solo lei può rivendicare.  
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Tempesta sulla Villa delle Stoffe, Anne Jacobs, Giunti 2022. Johanna, Anne Jacobs, Giunti 2026  

Danzica, 1860. Di fronte al portone dal quale è sgattaiolata via sei mesi 
fa, Johanna non sa ancora che la sua vita sta per cambiare per sempre. 
Dopo un'assurda fuga d'amore che l'ha vista viaggiare per tutta l'Europa 
insieme a un giovane musicista, è pronta a fare ammenda, ma la perso-
na alla quale vorrebbe chiedere scusa ormai è morta. Suo padre, infatti, 
è scomparso e il capofamiglia adesso è Theodor, l'odioso fratello. Pronto 
a dirigere non solo la grande casa ma anche l'azienda e soprattutto la 
sua vita… Così quando l'anziano costruttore navale Berthold Forster chie-
de la sua mano, Johanna non ci pensa due volte. Ma il ruolo di moglie e 
casalinga sembra andarle stretto e preferisce mettere a disposizione le 
sue capacità per dare un nuovo impulso allo sviluppo del piccolo cantiere 
e sognare un futuro ambizioso. Berthold, però, ha un figliastro, Pawel, 
coetaneo di Johanna, e al suo rientro a casa non è felice di trovare un'e-
stranea che ficca il naso negli affari di famiglia. Lavorare in un mondo di 
solito riservato agli uomini è più difficile del previsto e Johanna dovrà far 
ricorso a tutta la sua intraprendenza per ritagliarsi il suo spazio e conqui-
stare le simpatie di Pawel.  
 
 
Tigana, Guy Gavriel Kay, Ne/oN 2026 
Le nove province della penisola del Palmo sono da più di vent’anni sotto 
il dominio di due spietati tiranni, Brandin di Ygrath e Alberico di Barba-
dior, che ora lottano fra loro per il controllo completo della penisola. Du-
rante la guerra di conquista, Stevan, figlio di Brandin, viene ucciso in 
battaglia da Valentin, principe di Tigana. Accecato dalla furia e dalla sete 
di vendetta, Brandin rade al suolo le città principali di Tigana, torturando 
e uccidendo Valentin. Ma questo non basta a placare al sua ira: egli sca-
tena tutta la potenza della sua stregoneria per cancellare dalla memoria 
della popolazione dell’intero Palmo il nome di Tigana. Solo gli abitanti di 
questa sfortunata provincia possono pronunciare o sentire pronunciare 
da altri questo nome. Venti anni dopo, un gruppo di superstiti della di-
struzione di Tigana, guidati da Alessan bar valnetin, lottano in segreto 
per riportare alla memoria della gente il nome di Tigana. Per raggiungere 
questo scopo vi è una sola via possibile: uccidere Brandin. Ma Alessan sa 
che eliminando lo stregone di Ygrath, non farà altro che lasciare libera la 
via ad Alberico di Barbadior, cui nessuno sarebbe più in grado di opporsi. 
Per questo motivo mira a un obiettivo ben più ambizioso: eliminare en-
trambi i tiranni in un colpo solo.  
 
 
La donne muore, Matsuda Aoko, E/O 2026 
Questi racconti femministi contemporanei provenienti dal Giappone, 
scritti dall’acclamata autrice di Nel paese delle donne selvagge, fondono 
splendidamente l’umorismo dell’assurdo con una tagliente critica sociale, 
con un effetto emozionante e inaspettato. Una raccolta di cinquantatré 
racconti e flash fiction brillantemente originali, La donna muore affronta 
le molteplici forme di discriminazione radicate nella società giapponese, 
in particolare le radici profonde e ostinate del sessismo. Con irriverenza, 
inventiva e un tempismo comico eccezionale, Matsuda approfondisce ar-
gomenti spinosi come l’effetto normalizzante della violenza contro le don-
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ne sullo schermo o il modo in cui la tecnologia deforma la nostra sensibi-
lità estetica. Sempre in bilico tra serietà e leggerezza, La donna muore è 
uno spazio narrativo fuori dall’ordinario per lettori avventurosi, dove 
stranezza e meraviglia coesistono felicemente.  
 
 
Quattro presunti familiari, Daniele Mencarelli, Sellerio 2026  
Nei boschi attorno al paese di Norma, in provincia di Latina, viene rinve-
nuto uno scheletro con qualche brandello di pelle. Questi poveri resti so-
no finiti nella macchia molti anni prima, solo la fatalità e le particolari 
condizioni ambientali hanno potuto salvaguardarli. A occuparsi del caso 
sono i carabinieri di Latina, nella persona del capitano Damasi e dell’ap-
puntato Circosta, un giovane senza tante pretese né qualità, ma con una 
fame insaziabile di esperienza. Bisogna dare un nome a quelle ossa, per 
questo vengono convocate quattro persone, quattro presunti familiari. In 
tutto tre famiglie che hanno denunciato, in epoca compatibile con lo sta-
to dei resti, la scomparsa di un loro caro. Chi avrà lo stesso Dna recupe-
rato dallo scheletro vincerà una lotteria lunga anni di speranze e ricerche 
vane. Potrà finalmente piangere il proprio congiunto sparito nel nulla. 
Daniele Mencarelli in questo romanzo fa qualcosa di nuovo e forse di ina-
spettato. Attorno a un enigma che agita nei personaggi parole segrete 
risvegliando spettri di dolori irrisolti, ci mostra un mondo nerissimo, intri-
so di desiderio e nostalgia del potere, di forza e violenza. A raggrumarlo, 
a cementarne le fondamenta, c’è un’energia che viene da lontano, che 
mai è scomparsa e sempre si trasforma, cristallizzata nelle strade, 
nell’architettura, nella storia di una città, Latina, che per alcuni continua 
a chiamarsi Littoria.  
 
 
Skippy muore, Paul Murray, Einaudi 2026  
L’adolescenza come epopea vertiginosa e malinconica. “Skippy muore” è 
una tragedia esilarante, una storia che non smette di cercare la grazia 
tra le rovine. Quando, un venerdì di novembre, Skippy si accascia sul 
pavimento durante una gara a chi mangia più ciambelle, nessuno ci fa 
caso. Non ci fanno caso i compagni del Seabrook College che bullizzano 
Skippy da tempo. E non ci fa caso Ruprecht, suo compagno di stanza, 
genio della scuola eternamente sovrappeso e negato per qualunque cosa 
che non abbia a che fare con la matematica. Eppure, il mistero della 
morte di Skippy e delle settimane che l’hanno preceduta finirà per scom-
binare l’esistenza dei ragazzi e dell’intera comunità della scuola. Dal pre-
side, soprannominato l’«Automa», ai genitori e ai professori, evidente-
mente troppo distratti da tresche e disillusioni personali per accorgersi 
che qualcosa, nella vita di Skippy, proprio non quadrava.  
 
 
Paris– Hollywood, Cécile Mury, La Nave di Teseo 2025 
Parigi, Hôtel Meurice. Marianne Corvo, giovane giornalista che lavora per 
un settimanale culturale, si sta preparando per l’incontro della sua vita. 
Dovrà, infatti, intervistare il famosissimo attore Ben Whyte, divo indi-
scusso del cinema nonché sex symbol bello e dannato, oggetto dei sogni 
e delle fantasie di Marianne fin dall’adolescenza. Lei nutre per l’uomo un 
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sentimento di adorazione che sfiora il fanatismo, ma una volta di fronte 
al suo mostro sacro commette un errore dopo l’altro, provocando l’ilarità 
dell’attore, che finisce per essere sedotto da questa goffaggine. Inizia 
così una storia d’amore travolgente quanto travagliata, che porterà i due 
a inseguirsi, e a sfuggirsi, tra le strade di Parigi e quelle di Hollywood.  
 
 
L’impronta del lupo, Jo Nesbo, Einaudi 2026 
Minneapolis, 2016. Quando un mercante d'armi legato alle gang è vittima 
di un attentato, gli indizi sembrano puntare verso un suo vicino, Tomas 
Gomez, che però tutti descrivono come tranquillo e perbene. Eppure To-
mas Gomez potrebbe essere il misterioso Lobo, un assassino prezzolato 
che negli anni Novanta aveva scosso il mondo della criminalità locale con 
la sua ferocia. Adesso sembra tornato, deciso a regolare vecchi conti in 
sospeso. Bob Oz è un detective con un passato doloroso e un problema 
con l'alcol e le donne, che compensa la mancanza di talento non arren-
dendosi mai. Il caso Gomez lo affascina, suo malgrado. E indagando, 
contro tutto e tutti, capisce che Lobo - il lupo - non è in cerca di vendet-
ta, ma di giustizia.  
 
 
Momenti di gioia imperfetta, Catherine Newman, Bollati Boringhieri 
2026 
Estate dopo estate, ormai da vent'anni, Rachel, detta Rocky, attende con 
impazienza la settimana di vacanza che trascorre con la famiglia a Cape 
Cod. Il loro modesto cottage in affitto sulla spiaggia è il confortevole pal-
coscenico di giornate di sole, nuotate nell'oceano, pasti indimenticabili e 
anche, naturalmente, di turbolenze di ogni tipo: emotive, coniugali e, a 
causa delle vecchie tubature, perfino idrauliche. Adesso, a cinquanta-
quattro anni, Rocky, pur assaporando felice quei pochi giorni da trascor-
rere tutti insieme, si ritrova stretta tra le esigenze dei figli, non più bam-
bini ma sempre bisognosi di attenzioni, e i genitori anziani pieni di nuove 
questioni legate all'età che avanza. Per non dire della tempesta ormonale 
innescata dalla menopausa che la travolge con scatti d'ira, momenti di 
malinconia, caldane devastanti contro cui nulla può, neppure la brezza 
oceanica. In questa settimana preziosa tutto è in equilibrio, tutto è in 
continuo mutamento. E quando Rocky si ritroverà faccia a faccia con il 
passato e il futuro della sua famiglia, si convincerà di non poter più na-
scondere i suoi segreti alle persone che ama.  
 
 
Hamnet: nel nome di figlio, Maggie O'Farrell, Guanda 2026 
Estate 1596, Stratford-upon-Avon. Una bambina giace a letto in preda a 
una forte febbre, mentre il fratello gemello corre in tutte le stanze in cer-
ca d'aiuto. Spalanca le porte una dopo l'altra, ma la grande casa in cui 
vivono, che di solito brulica di gente e di attività, è avvolta nel silenzio. Il 
padre, questo Hamnet lo sa bene, è sempre a Londra per lavoro, ma 
dov'è finita la mamma? Agnes non c'è perché si trova in un campo a col-
tivare le erbe mediche, di cui conosce tutti i segreti. Non se lo perdonerà 
mai. Donna forte e fuori dagli schemi, rimasta orfana e cresciuta da una 
matrigna malevola, adesso più che mai Agnes avrebbe bisogno di Wil-
liam, l'uomo che ha sposato nonostante l'opposizione della famiglia, l'u-
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mile e tenace guantaio che a un certo punto, in fuga da un padre oppres-
sivo, ha deciso di trascorrere la maggior parte del tempo in città, assor-
bito da una passione divorante, quella per il teatro. Ma anche il matrimo-
nio con Agnes avrebbe richiesto le stesse attenzioni, specialmente ora 
che si trova di fronte alla prova più dura.  
 
 
La sonnambula, Bianca Pitzorno, Bompiani 2026 
Di rado il destino si rivela fin dall'infanzia: ma è proprio quello che acca-
de alla protagonista di questo romanzo, preda fin da bambina di sveni-
menti improvvisi dai quali si risveglia con il presagio di un evento futu-
ro. I genitori cercano di tenere nascosto questo suo dono e sperano che 
un buon matrimonio possa metterla al sicuro: e invece è proprio quel 
matrimonio il luogo più pericoloso per lei, che sarà costretta a fuggire più 
lontano che può per ricostruirsi una vita contando solo sulle proprie for-
ze. Comincia così, in una città della Sardegna, l'avventura di Ofelia Rossi, 
“rinomata sonnambula”, donna sola e fiera, che nel suo salotto in via del 
Fiore Rosso si guadagna da vivere offrendo vaticini per il prezzo di 5 lire. 
Le sue clienti sono perlopiù signore che covano nell'animo inquietudini e 
desideri per sé stesse o per coloro che amano. La sonnambula le fa par-
lare, le sa ascoltare, poi simula una trance, impugna una penna d'oca e 
scrive il suo responso. Fino a quando cominciano a verificarsi eventi che 
sfuggono anche alla sua sapiente regia, e il passato torna a bussare alla 
sua porta...  
 
 
Il nido del corvo, Piergiorgio Pulixi, Feltrinelli 2026 
Sardegna, Penisola del Sinis, una giovane donna scompare nel nulla. Sei 
mesi di silenzio e indagini a vuoto. Poi, un unico agghiacciante segnale: il 
cellulare di Angela Floris si riaccende. Sul luogo del rilevamento gli ispet-
tori Daniel Corvo e Viola Zardi trovano un macabro reperto che vale da 
firma. Si tratta di una mano femminile, troncata e in stato di perfetta 
conservazione. È l’inizio di un duello perverso con un assassino che agi-
sce da artista della morte. Non si limita a uccidere ma osserva, studia, 
contempla, collezionando gli arti delle vittime come fossero opere. Per 
Corvo e Zardi, partner nel lavoro ma opposti per indole e modo di vedere 
le cose, comincia una caccia allucinata. Lui, mentalità da monaco guer-
riero, ancorato alla famiglia e alla fede per tenere a bada antichi traumi; 
lei, spirito in tempesta con il fascino dell’azzardo nel gioco e nella vita, 
capace di domare il caos soltanto quando lo incanala nei casi da risolve-
re. Mentre i demoni personali riaffiorano e un’altra ragazza scompare, i 
due poliziotti capiscono che il killer non li sta solo sfidando, li ha scelti. 
Attirandoli tra stagni di sale e campagne desolate, trasforma ogni sco-
perta nella tappa di un incubo meticolosamente orchestrato. Più Corvo e 
Zardi si avvicinano alla verità, più diventa chiaro che le vittime erano 
solo un prologo. Il vero capolavoro, l’opera suprema che l’Artista vuole 
realizzare, forse sono proprio loro.   
 
 
Non scrivere di me, Veronica Raimo, Einaudi 2026 
Oggi S. ha trentacinque anni, fa la cameriera in un bar, e non ha mai 
smesso di aspettare che Dennis tornasse per offrirle un’altra pos-
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sibile versione della loro storia. Ha abbandonato il sogno di scrivere, ma 
legge il mondo con un’intelligenza corrosiva e un’ironia brutale che forse 
rivela l’esatta collocazione della ferita. Il suo è un curriculum fatto di in-
ciampi, autosabotaggi, legami interrotti. Come l’amore incerto con Gio-
nata, che ancora rimpiange, o la relazione burrascosa con Lorenzo, che si 
è innamorato di lei per quello che poteva diventare ma solo a patto che 
non lo realizzasse davvero, o l’amicizia con Agnese, che dice sì a tutto 
ma non fa mai domande, neppure quelle che a dirle ad alta voce cambie-
rebbero molte cose. Ma adesso che Dennis May è morto, adesso che non 
c’è più niente da aspettare, può darsi che sia il tempo di smettere di fare 
la guardia, e tornare con qualcuno in quella stanza, per trovare le parole. 
 
 
Andarsene, Roxana Robinson, Fazi 2026 
La storia d'amore tra Sarah e Warren, ai tempi del college, è finita in un 
attimo, quasi senza motivo. Decenni più tardi, quando, ormai sessanten-
ni, si incontrano per caso in un teatro di New York, la passione tra loro si 
riaccende, dando vita a un amore travolgente e del tutto inaspettato che 
li costringe a rimettere in discussione ogni cosa. Dopo la fine della loro 
relazione giovanile entrambi si sono sposati, hanno messo su famiglia e 
hanno fatto carriera. Ora Sarah è divorziata e vive fuori New York, men-
tre Warren è ancora sposato e vive a Boston. L'incontro provoca in Sarah 
un improvviso risveglio, facendola sentire viva per la prima volta dopo 
molto tempo. Tuttavia, la donna esita a reclamare una possibilità d'amo-
re dopo il doloroso divorzio e i lunghi anni in cui ha organizzato la sua 
vita intorno ai figli e al lavoro. Warren non ha le stesse riserve: è pronto 
a mettere fine al suo matrimonio, ma teme la reazione della moglie e 
della figlia. Quando la loro relazione si trova davanti a un bivio decisivo, 
Sarah e Warren devono confrontarsi con le responsabilità morali del loro 
amore verso le proprie famiglie e verso l'altro. Quali rischi saranno dispo-
sti a correre per stare ancora insieme?  
 
 
Ai confini delle metropoli, Paolo Roversi, Feltrinelli 2026 
Una raccolta che mette in fila alcuni racconti scritti da Paolo Roversi tra il 
2007 e il 2022 per antologie, quotidiani, ebook e riviste, mai pubblicati 
prima in volume. I lettori ci troveranno una Milano che passa dai telefoni 
a gettoni alle dirette sui social network, mentre crescono palazzi di vetro 
dietro la Madonnina, arrivano l’Expo e la pandemia e i bar di Lambrate si 
popolano di hipster che sorseggiano birre Ipa con la stessa disinvoltura 
con cui Radeschi svuota boccali di Doom. E ovviamente incontreranno 
molti dei personaggi che hanno imparato ad amare: il vicequestore Loris 
Sebastiani; Diego Fuster, giovane assistente con la faccia da cherubino e 
la testa piena di citazioni; l’ispettore Mascaranti; Sciammana, memoria 
storica della malavita locale, che distribuisce mezze verità in cambio di 
banconote stropicciate; senza dimenticare Buk, il labrador dagli occhi 
dolci e la fedeltà assoluta, e Rimbaud, il chihuahua che comanda su tutto 
e tutti nell’appartamento di via Venini. Sono figure che tornano, si rincor-
rono, invecchiano ma non smettono mai di girare intorno a Enrico e alle 
sue cronache. Come se, in fondo, il vero protagonista fosse sempre quel 
microcosmo che si portano appresso, un universo dove il confine tra ciò 
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che è giusto e ciò che è sbagliato si confonde, tra un’arrotolata di Am-
sterdamer, un clic e un delitto.  
 
 
Cinque benedizioni per i matrimoni, Maiko Seo, e/o 2026 
Con leggerezza e calore, Cinque benedizioni per un matrimonio racconta 
di affetti autentici, della forza della cucina giapponese come linguaggio 
del cuore e della felicità che nasce dalle cose semplici e dagli incontri ina-
spettati. Yuko ha cambiato tanti cognomi quante famiglie. Ha perso la 
madre da bambina, è passata da una casa all’altra, eppure non si è mai 
sentita sola. Ogni volta qualcuno ha cucinato per lei, l’ha accolta sotto il 
proprio tetto, le ha fatto capire che l’amore può avere forme diverse. Ma 
quando Yuko si innamora e decide di sposarsi si trova davanti a un osta-
colo: l’ultimo suo patrigno non approva il fidanzamento. Prima di dire 
“sì”, la ragazza vuole a tutti i costi convincerlo che l’uomo che ha scelto è 
quello giusto e per riuscirci partirà per un viaggio nel tempo: andare a 
trovare tutte le sue famiglie e ottenere da ciascuna di loro una benedizio-
ne. Questi incontri porteranno scoperte inaspettate, la aiuteranno a fare i 
conti con i suoi sentimenti e le permetteranno di scoprire tutta la verità 
sul suo passato.   
 
 
La vecchia, Georges Simenon, Adelphi 2026 
«Lei non ha mai scritto niente di simile» disse una volta Paul Morand a 
Simenon, dopo aver letto La vecchia. Il romanzo è quello che, a teatro, si 
definirebbe un 'huis clos': una vicenda la cui azione si svolge quasi inte-
ramente in uno spazio chiuso. La scena è un appartamento dell'Île Saint-
Louis, a Parigi, dove quattro donne si osservano, si spiano, pronte in ogni 
momento a umiliare e a colpire. Sophie Émel, la proprietaria – celebre 
paracadutista che conduce un'esistenza molto dissipata e molto alcolica, 
e condivide la propria stanza da letto con giovani donne più o meno 
sbandate –, ha accettato, per una sorta di svagata curiosità, di ospitare 
la nonna, che non vede da tempo: una temibile ottantenne che si era 
barricata nella sua casa destinata alla demolizione, minacciando di but-
tarsi dalla finestra. Tra la giovane e la vecchia si innesca un complicato 
gioco al massacro, fatto di reciproci sospetti e sottili crudeltà, che finisce 
per coinvolgere anche l'ultima amichetta di Sophie e l'occhiuta domesti-
ca. In un'atmosfera ogni giorno più claustrofobica e inquietante, Simenon 
compone, in modo magistrale, un crescendo che sfocerà, inesorabilmen-
te, nel la violenza.  
 
 
La porta dell’alba, William Sloane, Adelphi 2026 
Sono passati quattro anni da quando Richard Sayles, psicologo e profes-
sore, ha perso le tracce di Julian Blair. Prima suo insegnante, poi fraterno 
amico, Blair è stato un geniale elettrofisico, almeno finché la morte im-
provvisa della moglie non ne ha offuscato la mente. Ed eccolo ora rifarsi 
vivo, con un messaggio sibillino in cui invita Richard a raggiungerlo a 
Barsham Harbor, nel Maine, dove si è ritirato per poter continuare le sue 
ricerche lontano dagli occhi indiscreti della comunità scientifica. Sayles si 
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fa incontrollabile, un secondo mistero giunge a complicare ulteriormente 
l'intrico: la signora Marcy, la domestica di Blair, viene trovata morta, e l'ipo-
tesi di un incidente non sembra convincere la già maldisposta e vendicativa 
popolazione di Barsham Harbor...   
 
 
Quando la nonna ballava sotto la pioggia, Trude Teige, Fazi 2026 
Il primo volume di una saga familiare che tiene con il fiato sospeso: tre ge-
nerazioni di donne legate dall'amore e da un terribile segreto sepolto nel 
passato. La giovane Juni, in fuga da un marito violento, si rifugia nella casa 
dei nonni su un'isola norvegese, un luogo ormai quasi disabitato che in lei 
evoca ricordi felici: è qui che è cresciuta insieme agli amati nonni, che ora 
non ci sono più. Rovistando tra i loro cimeli, Juni trova una fotografia che 
ritrae la nonna Tekla da giovane insieme a un uomo che non è il nonno; 
l'immagine è datata giugno 1945, l'uomo è un soldato e i due hanno tutta 
l'aria di essere innamorati. Chi è quello sconosciuto? Ormai non c'è più nes-
suno a cui chiederlo. Juni decide così di intraprendere un viaggio che la por-
terà fino in Germania in cerca della verità. Si renderà conto che in gioco c'è 
molto più di una relazione segreta: quella che scoprirà, mettendo insieme un 
tassello per volta come in un puzzle, è la tormentata storia di una coppia 
clandestina in un paese devastato dalla guerra. Ma è anche la storia di una 
donna sola contro tutti: sua nonna. Tekla ha sempre taciuto la sua tragica 
esperienza, e la realtà che viene a galla minaccia di avere conseguenze sul 
presente.  
 
 
 
Treno infernale per l’Angelo rosso, Franck Thilliez, Fazi 2026 
Il commissario Franck Sharko è alle prese con il caso più difficile della sua 
carriera: la moglie Suzanne è scomparsa. Una sera non è tornata a casa, e 
da allora non ha più avuto sue notizie. Sono trascorsi sei mesi. Non un se-
gno di vita, non una richiesta di riscatto. Ogni tentativo di ritrovarla si è ri-
velato infruttuoso. Dopo un lungo congedo, per Sharko è ora di tornare al 
lavoro e il suo primo incarico riguarda un omicidio avvenuto in un paesino 
non lontano da Parigi. In una casa isolata è stato rinvenuto il cadavere di 
una donna sospeso a mezz'aria con un sistema di corde e ganci, mutilato e 
ricomposto in una posa innaturale. La scena del crimine è stranamente puli-
ta e gli unici microscopici indizi conducono in Bretagna, dove il commissario 
scoprirà un sordido sottobosco di depravazione. Con l'aiuto della carismatica 
psicocriminologa Williams, del genio dell'informatica Serpetti e della vicina di 
casa Dudù Camelia, un'anziana guyanese con il misterioso dono delle visio-
ni, Sharko cercherà di stanare il machiavellico assassino, uno spirito vendi-
catore che sembra voler ricostruire l'inferno in Terra. E mentre l'indagine si 
fa sempre più intricata e pericolosa, un dubbio assillante tormenta il com-
missario: riuscirà mai a ritrovare Suzanne?  
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